
“Non solo soccorso, ma anche prevenzione” 
 

Sempre più spesso assistiamo a interventi di soccorso a persone in difficoltà lungo i sentieri del 
Parco di Portofino. 
 

In ogni caso i soccorsi sono sempre stati tempestivi. Un aspetto importante da evidenziare è la 
presenza e l’efficienza dimostrata sul campo - di giorno e di notte - dai volontari che fanno 
parte delle squadre di pronto intervento, in particolare il Soccorso Alpino, la Protezione Civile, i 
Volontari del Soccorso di Ruta, l’idro-ambulanza della Croce Verde di Camogli. Senza 
dimenticare l’apporto prezioso dell’elicottero dei Vigili del Fuoco che fornisce un aiuto rapido e 
decisivo nei casi più urgenti. 
 

 
 

Dai dati rilevati dal sistema degli ecocontatori, nell’anno 2017 circa ventiseimila persone sono 
transitate, nei due sensi, lungo il percorso San Rocco - San Fruttuoso, attraverso la vallata 
della Cala dell’Oro. Proprio questa valle è stata teatro di numerosi infortuni a causa della sua 
ripidità, dei punti scoscesi, della differenza di livello, con salite e discese faticose, e della 
costante esposizione a sud, al forte calore del sole. 
L’incremento esponenziale del numero di turisti che in questi ultimi anni hanno scelto come 
meta delle loro vacanze le località limitrofe al Monte di Portofino ha di conseguenza aumentato 
notevolmente il flusso degli escursionisti che percorrono i sentieri. 
Alla luce di questo, il numero dei malori e degli incidenti occorsi ad alcune persone sono 
proporzionati al numero complessivo degli utenti che è cresciuto e di molto. 
Potremmo fare il seguente paragone: nell’arco di un anno, in una città con ventiseimila persone 
residenti, è più che logico aspettarsi che un certo numero di queste abbia malesseri o infortuni. 
Se consideriamo che in una città la maggior parte degli abitanti trascorre molto tempo della 
giornata al sicuro all’interno di abitazioni, risultano - in proporzione - assolutamente nella 
media i casi di incidenti o malori tra coloro che si avventurano, attrezzati a dovere o meno, su 
sentieri spesso impegnativi, come ad esempio quello che attraversa la Cala dell’Oro. 
Un altro elemento che ha comportato tanti interventi di soccorso a persone in difficoltà, in 
particolare su questo tratto, è stata l’imprudenza di tutti quegli escursionisti improvvisati e 
impreparati che hanno intrapreso un percorso così impegnativo ignorandone completamente le 



 

 

difficoltà, senza leggere i cartelli con le avvertenze e pretendendo a volte di camminare su 
sentieri dal fondo irregolare con le infradito, come se fossero sulla sabbia di una spiaggia. 
 

 
 

Questo fenomeno si è reso più frequente in quanto i nuovi escursionisti scelgono quel percorso 
sulla base di informazioni ricevute da comunicazioni personali o trovate su social, che 
sminuiscono le difficoltà dell’esperienza. 
 

 
 

Nel tentativo di rispondere, ancorché parzialmente al nuovo problematico contesto, l’Ente parco 
ha da tempo posizionato dei paletti numerati lungo il tratto della Cala dell’Oro, in una zona non 
coperta da segnale telefonico, per facilitare l’intervento dei soccorritori. 



 

 

 

 
 

Ultimamente, in modo da fornire una ulteriore e più chiara informazione, sono stati installati 
due tornelli in legno con scritta dedicata in italiano e in inglese, così da rendere inequivocabile 
l’avvertenza che si tratta di un percorso particolarmente impegnativo. Un tornello è posizionato 
subito dopo la Località Batterie, dove comincia il tratto difficile verso il Borgo di San Fruttuoso. 
 

 
 

Il secondo, poco sopra San Fruttuoso, all’inizio del sentiero che prosegue poi per Cala dell’Oro e 
San Rocco. 
 


